
31 P r e g i  d e l l ’ E l o q u e n z a  P o p o l a r e

dalle Vite d’ erti S an ti, comporte da accreditati Scritto ri, e se mai fi può, 
contemporanei. Perchè niuna fatica colta alla povera gente 1’ intendere sì 
fatti Efempli , contenenti qualche atto di bella Virtù : perciò fono merce 
legittima e profittevole da portare in Pulpito . E  qui fi può avvertire , 
eh’ io parlo- di Efempli di Virtù , e non già di Miracoli : che di quelli 
tratteremo fra poco . Parimente in qualfivoglia Predica , qualor convenga , 
è lodevole, e talvolta neceflario, il fare il Gatechilmo agli A dulti, con ri
petere e lpiegare ciò , che da Fanciulli imparammo , ma con poca avver
tenza , nella Dottrina Gnlliana . Quello ufizio maiiìmamente s’ ha da efer- 
citare in predicando alla gente rijrtica e triviale , che più degli altri abbi- 
fogna d’ Iltruzione . Ma farlo con diferetezza-e prudenza . Perchè a un di 
tali Predicatori fcappò detto , che ’1 fuo Rozzo Uditorio non faceva mai 
una buona Confefiìone , e fchierò tutte le difficoltà e i difetti occorrenti in 
effa : ho veduto impazzir povere Donne . Così un altro fi mife in teda di 
provare , che quella bada gente non prendeva mai le Indulgenze , come 
conveniva . Eh che Iddio gaftiga la Malizia , ma ficcome Padre delle Mi- 
ferico-rdie mólto condona all’ Ignoranza . Al certo non abbonda di giudizio, 
chi rapprefenta la Santa Legge nolìra rigida all’ ecceflo , e conduce la gen
te di buona volontà, e fopra tutto i *í*eccatori alla Dilperazione. Abbartan- 
za non conofce Dio , chi parla così.

C A P I T O L  O XIII.

De Panegirici de' S a n ti.

I. H qui è dove per lo più i Sacri Oratori , che godono gran forza 
d’ ingegno, e dovizia di Fantafia , filafciano andare a vele gon

fie , non so se per efaltar fino alle rtelle il merito de’ Servi di D io , o per 
convincere gli Afcoltanti della mirabil felicità del proprio T alento . Qui è , 
dove fpiegano le più fontuofe tapezzerie della loro Eloquenza ; gemme e 
fiori ammaliano per ornar di più Corone quel Santo Cittadino deQCielo .
Voleffe Dio , che tutti con giudizio e ponderazione . Abbiamo avuto , e 
portiamo inoltrare oggidì , anche in abbondanza , dei faggi Panegirirti , che 
nel teffere 1’ Elogio de’ Santi fi guardano da ogni eccedo , e tendono fem- 
pre al Fine principale preferitto a quefta fona di Componimenti. E  qual’ 
e quello Fine? Quello di condurre per esempla SanElorum gli Afcoltatori 0 
Lettori all Amore di Dio e del Proffimo , ed alla pratica delle Virtù Cri- 
ftiane , Ma vi ha pur troppo anche di coloro,, che poco penfano a quello. 
Batte fuñico lor penfiero in cercareo fcegliere i più bei colori, per far 
comparire il fuo gran Santo, anzi il maggiore degli altri Santi. T utte an
che le minime azioni di lui han da ricevere un gran rilalto, e divenir lu
tin o le  Virtù , ampliando il Pennello Oratorio quelle , che la Storia ha ta
ciu to , o detto con troppo b re ^  o meienfa narrativa. Se così non ha ope
rato quel S an to , dovea con fua licenza operare, come immagina il Sacro
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